
GRUPPO DI LAVORO IMPEGNO&SERIETÀ 

IL VOTO “UTILE” DEVE ESSERE DATO A
CHI SI È IMPEGNATO IN QUESTI ANNI
PER IL BENE DEI CITTADINI E DELLA
CITTÀ, E SI È MESSO AL SERVIZIO
DELLA COLLETTIVITÀ.
È evidente che in prossimità delle prossime ele-
zioni amministrative, una valanga di candidati,
circa 400 – 500, più o meno conosciuti, busse-
ranno alla nostra porta per ricevere il nostro
consenso.
L’esperienza di questi
15 anni di attività poli-
tica e in particolare di
questi ultimi 5 anni di
attività da Consigliere
Comunale mi hanno
fatto riflettere come le
nostre preferenze
spesso vengano deluse
o si rilevano sprecate.
Può sembrare una
considerazione forte,
esclusivista, ma è il
fondamento del mio
pensiero. Riflettiamo
su questo fatto: secon-
do voi, per contribuire
al bene della città e
della nostra comunità,
serve essere Consi-
gliere Comunale?
Quanti di voi hanno
dato contributi diversi
senza essere un “can-

didato” né tanto meno un eletto? Anche il sot-
toscritto prima di essere eletto Consigliere,
grazie al Vs. consenso,  ha svolto almeno 10
anni di attività politica al servizio della città.
Oggi molti candidati sono degli emeriti scono-
sciuti, altri hanno una storia passata dubbia e
con scheletri negli armadi, altri ancora si
improvvisano solo perché appoggiati da grup-
pi di potere, altri sono anche degli eletti, sia

Consiglieri Comunali
che di Circoscrizione,
ma che in questi 5 anni
quasi mai si sono visti
o sentiti. Ma questi
signori e signore, fino
ad oggi, non potevano
già svolgere una ben-
ché minima attività a
favore della nostra
città e dei nostri citta-
dini? Non voglio dire
che allora nessuno può
o potrebbe essere can-
didato, ma che almeno
noi Liberi Cittadini,
abbiamo la possibilità
di concretizzare quel
concetto di Meritocra-
zia che ai più è ritenu-
ta sacrosanta. 
Personalmente nel mio
piccolo ho voluto dare
concretezza a quel
concetto. Con umiltà

UN VOTO UTILE
ED INSIEME PIU’ FORTI
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ALTRI 5 ANNI PER I MIEI CONCITTADINI
Può sembrare strano, ma anche un Consigliere Comunale ha il dovere di comunicare ai propri
sostenitori, quelle che potrebbero essere le proposte e le idee da portare avanti per il prossimo
mandato. Credo altresì che fare un libro dei sogni possa essere alla portata di tutti ed allora io
cercherò di sintetizzare in ordine di importanza le mie proposte:

1 - lavorare per migliorare la salubrità e il livello di salute di tutta la città;
2 - intervenire sulle manutenzioni ordinarie per rendere Pesaro più pulita e presentabile;
3 - eliminare le sacche di insicurezza e prevenire fenomeni di devianza;
4 - monitorare e intensificare la realizzazione del nuovo porto anche quello turistico;
5 - spostare il commercio degli inerti in altri porti della costa adriatica;
6 - maggiore attenzione all'edilizia e arredo scolastico
7 - realizzare un campus universitario compatibile con l’area circostante;
8 - realizzare un campus sportivo contestualmente al campus universitario;
9 - riqualificare il centro commerciale delle 5 Torri;

10 - intervenire sulle strutture ludiche dei parchi;
11 - realizzare una struttura esterna al coperto polifunzionale;
12 - spingere la realizzazione del casello dell’autostrada sulla Montelabbatese;
13 - mettere a disposizione una struttura pubblica per un laboratorio d’arte pesarese;
14 - aumentare il numero di asilo nido anche di piccole dimensioni (condominiali);
15 - realizzare un asilo nido interaziendale alla Chiusa di Ginestreto;
16 - attivare i patti di famiglia su diversi livelli: scuola e sport;
17 - realizzare un progetto di aggregazione dei giovani partendo dallo sport;
18 - gestire il parco Miralfiore come entità viva e creativa e non passiva;
19 - eliminare la metà delle strisce blu e aumentare il numero dei parcheggi (stazione);
20 - stimolare la realizzazione di strutture ludiche per i giovani in area industriale;
21 - realizzare la bretella di collegamento da Via Belgioioso a Via Fratti;
22 - realizzare le rampe di accesso alla zona industriale dal ponte della interquartieri;
23 - inserire i programmi di promozione dello sport all’interno delle politiche sociali;
24 - accelerare la realizzazione della circonvallazione di Santa Veneranda e Muraglia;
25 - fare partire al più presto la ristrutturazione di Via Mancini e Via Manara;
26 - ristrutturare completamente l’attuale Campo Scuola Sportivo;
27 - eliminare tutte le barriere architettoniche;
28 - pista ciclabile protetta a fianco della interquartieri e finire i collegamenti delle altre;
29 - copertura antismog e antirumore del tratto pesarese dell’autostrada;
30 - illuminare il tratto pesarese della Montelabbatese e della SS 16 Sottomonte;
31 - creare un sistema di facchinaggio “porta a porta” in centro storico.
È chiaro che si potrebbe andare anche oltre, i sogni li lasciamo alla prossima puntata.

mi sono avvicinato all’attività di Consiglio per
poi esplodere in un attivismo che non ha pari;
ho realizzato un  giornalino che potesse servi-
re come elemento di contato con Voi tutti, e se
ci sono riuscito io, penso che, anche tante altre
persone avrebbero potuto farlo.
Come Vi ho già descritto nel numero preceden-
te, ho attivato una serie di interventi che alla
fine hanno inciso positivamente alla città di
Pesaro.
Per questo il mio appello è quello che oggi non
abbiamo scuse per sostenere chi ha lavorato
per la nostra collettività e per la nostra città,
indistintamente senza colore o appartenenza
politica, perché quando si parla del bene di
Pesaro, non c’entra la destra o la sinistra,
Franceschini, piuttosto che Berlusconi. Chi
ragiona così offende la sua intelligenza e
soprattutto non esercita quella facoltà di scelta
che diventa la migliore opportunità per chi
deve poi amministrare la città.

Non vi chiedo il Consenso Unanime, sarebbe
una presunzione, ma un piccolo riconoscimen-
to morale su ciò che ho fatto in questi 5 anni
spesi in Consiglio Comunale anche per te,
penso sia dovuto solo per dar forza al principio
che Pesaro ha bisogno di persone concrete che
si impegnano per davvero, che abbiano a
cuore i problemi di tutti e non di una sola parte
politica, che le bugie hanno le gambe corte e
che prima vengono gli interessi della città  e
dei cittadini pesaresi, poi semmai viene il resto.
È questo che vi chiedo, una preferenza che
potrebbe essere un segnale forte sia per chi
governa, sia per chi è in opposizione.
Per questo la scelta è alla fine nelle nostre
mani, anzi in punta di matita, ed io vi chiedo di
non sprecare questa occasione per dare un
segnale di forte consapevolezza, e se mi darete
il Vostro consenso, allora per davvero
“Insieme saremo più Forti”.
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Quando si interviene sulla stampa
per discutere sui temi più importanti
che coinvolgono la nostra città e la
collettività, occorre uscire dal guscio
del particolare e ragionare con più
ampio respiro se si vuole dare un
senso compiuto alla nostra azione.
Spesso si leggono interventi interes-
santi, ma monotematici, soprattutto
da parte delle Associazioni o
Organizzazioni di parte, e, sovente,
emerge quella parzialità di vedute
che rende di fatto vano l’intervento
stesso e, di fatto, poco incidente.
Per farmi capire potrei fare questo
esempio: a Pesaro occorrono oltre
100 posti all’asilo nido e l’ammini-
strazione comunale, se vuole, può
farsene carico e fare piacere a chi
spinge in questa direzione. Ma se poi
realizzo l’asilo nido, sempre ad
esempio, nei pressi dell’autostrada o
nella zona porto commerciale  dove
la concentrazione di polveri sottili è
più alta, potrei creare problemi di
salute, soprattutto alle vie respirato-
rie, ai bambini stessi e, di fatto, se da
un lato risolvo un problema, para-

dossalmente, ne ho creato un altro.
Potrei citare anche il caso del diver-
timento dei giovani; da un lato si
vogliono creare opportunità di
aggregazione e di divertimento per i
giovani, soprattutto individuandolo
nell’apertura di nuovi locali, poi non
si valuta al momento opportuno
un’adeguata dislocazione degli
stessi, determinando un disagio ai
residenti o creando problemi di
sicurezza e ordine pubblico, anche in
questo caso penso di aver risolto un
problema, ma, distrattamente, ne ho
creato un altro.
Vogliamo parlare di turismo o attivi-
tà produttive? Da un lato c’è la
volontà di trovare un rilancio e
quella di offrire qualcosa di nuovo
o innovativo, poi non ci si accorge
che l’arredo urbano, la viabilità o
la disponibilità di parcheggi non
sono adeguati, determinando un
effetto boomerang che poi penalizza
tutto il sistema.
Il caso dell’anno passato nel quale,
per le manifestazioni sportive orga-
nizzate a Pesaro, per motivi tecnici,

alcune competizioni sono dovute
“emigrare” in Romagna, è un esem-
pio concreto.
Potrei continuare a lungo ad esempio
sulla cultura; se Urbino è assalita da
visitatori da tutto il Mondo per la
mostra di Raffaello, Pesaro si ritrova
con la “Pala” del Bellini, ancora
nelle casse in attesa di una colloca-
zione; non vi sembra una contrad-
dizione?
In definitiva il concetto che volevo
far emergere è quello per il quale chi
si appresta ad Amministrare una città
come Pesaro, deve avere una visione
complessiva e globale.
Ciò non significa essere dei tuttolo-
gi, ma significa avere una mente e un
cuore sempre aperto e disponibile al
confronto, e, soprattutto, avere la
capacità di far sovrapporre le
diverse questioni, facendole inter-
secare, per avere una visione d’in-
sieme sempre chiara e realistica; poi
quando ci si appresta ad analizzare
caso per caso, allora ci si potrà rivol-
gere a esperti di settore che trovano
la soluzione più idonea.

PER AMMINISTRARE OCCORRE UNA VISIONE GLOBALE

“Un voto utile ed insieme più forti“ segue da pag. I
I numeri di 5 anni di attività in Consiglio Comunale

166 Consigli Comunali 100% presenze
52 Commissioni Servizi Sociali 44 presenze
98 Commissioni Urbanistiche 91 presenze
75 Interrogazioni
37 Ordini del giorno
43 Mozioni di indirizzo

380 Interventi per la stampa


